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Modelli e riflessioni per 
un pensiero sulla Terra                 
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Ore 10,00 -  18,30  
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Mercoledì  11 maggio  

 

SISL 

Come arrivare a Palazzo Strozzi: 
(Piazza Strozzi, 1) 

IN AUTOBUS: 

Linee  6 A - 6 B - 11 - 22 - 36 - 37 - C 2  

 
Centro di Filosofia             
e Bioetica Ambientale    

    Gabinetto Scientifico Letterario  
G. P. Vieusseux 



 
Ore 15.30: Pensare la Terra e i suoi abitanti oggi 
Coordina : Vilma Baricalla 
 
 

Natura ed etica 
Antonello La Vergata 
 
“Gli eredi scialacquatori”: le risorse naturali tra storia e 
futuro 
Marco Ciardi 
 
Antropo-decentrarsi per costruire i predicati umani 
Roberto Marchesini 
 
Pensare la Biogea: Michel Serres 
Gaspare Polizzi 
 
 
 
 

Dibattito 
 
Partecipano:  
Daniela Belliti 
Lea Campos Boralevi 
Dimitri D’Andrea 
Ubaldo Fadini 
Hanz Gutierrez 
Manlio Iofrida 
Giuseppe Panella 
Elena Pulcini 
Francesco Russo 
Monica Toraldo di Francia 
 
Ore 18.30: Chiusura dei lavori 

Biogea. Modelli e riflessioni per un pensiero sulla Terra e i suoi abitanti 

 
 

Ore 10.00 : Apertura dei lavori 
Maurizio Bossi, Gaspare Polizzi  
 
 
Ore 10.30: Per una storia del pensiero non                          
antropocentrica 
Coordina : Marco Ciardi 
 
 
Ifigenia e la giovenca disperata. 
Aspetti del rapporto uomo-animale  in  Lucrezio 
Alma Massaro 
 
 
Teorie dei viventi nel mondo antico:                                                 
due tradizioni a confronto nella testimonianza              
di Plutarco 
 Giuseppina Santese 
                 
 
Prospettive biocentriche e visioni  pre-ecologiche 
nell’età moderna 
Vilma Baricalla 

    
 
Per una geostoria: il contributo di Élisé Reclus 
Luisella Battaglia 
 
 

 
 

 
Dibattito 

 

 
 
Pausa Pranzo 

 
 

Lo scenario del mondo contemporaneo (catastrofi ambientali, sfrutta-
mento delle risorse, perdita delle biodiversità, sofisticate tecnologie 
che operano nella sfera della vita, ecc.) fa sì che si avverta l’esigenza 
pressante di rivedere il nostro rapporto con la natura e con gli altri 
esseri viventi; è necessario allargare lo sguardo oltre i confini               
dell’umano, recuperando alla riflessione filosofica l’indagine sui  
nostri rapporti con la “biogea”, la terra con tutti i suoi elementi e con 
tutte le specie viventi. Una parte della tradizione del pensiero        
occidentale ha spiegato il mondo, esaltando il primato dell’uomo e 
giustificando il suo dominio sui viventi. Filosofie antropocentriche, 
gerarchiche o dualiste hanno preteso di fornire spiegazioni esaustive 
dell’universo, sottolineando piuttosto il distacco che non il legame con 
gli altri viventi. Questa crisi del rapporto tra uomini e mondo sta 
avendo effetti sensibili non solo sul nostro pianeta, ma sullo stesso 
auto-riconoscimento degli uomini, che rischiano di smarrire la propria 
identità, il senso delle proprie relazioni. 
Riaprire un dialogo con la natura, intesa come Biogea, riconoscere 
l’appartenenza dell’uomo al sistema terrestre è divenuta un’esigenza 
pratica, connessa alle possibilità stesse della vita umana sulla Terra, 
e insieme un motivo culturale, etico ed epistemologico, che esige, sia 
in ambito filosofico che scientifico, una revisione profonda nei                  
concetti, nei problemi, negli interessi, che ponga al centro la natura e 
il mondo vivente, avviando un nuovo dialogo tra discipline                              
umanistiche e scienze naturali. 
 Tale scenario è oggi ben visibile, nelle sue emergenze. E tuttavia, 
anche nel passato non mancano dibattiti, percorsi, modelli significati-
vi per un pensiero rivolto alla Biogea, alla Terra e ai suoi abitanti. 
Il convegno si propone di ridiscutere criticamente, con l’ausilio della                   
tradizione filosofica, religiosa e scientifica, la posizione degli uomini nella                
Biogea e intende presentare modelli capaci di rapportarsi – ieri come oggi 
– all’alterità non umana, di riconoscere i “bio-diversi” abitanti del pianeta 
nella loro dignità contro ogni accezione antropocentrica.  
Già per Leibniz ogni essere vivente era uno sguardo originale sull’universo, 
un individuo unico e irripetibile nella sua peculiarità. Si tratterà di far tesoro 
di tale prospettiva, guardando alla riflessione contemporanea e alle                     
tradizioni filosofiche e scientifiche che hanno additato, in passato, vie                  
alternative rispetto a quella del dominio e della distruzione della Terra, che 
ha prevalso nella nostra cultura.  


